
ORGOGLIO  e … VITALIZIO 
 
 

“La sua Ferrari è pronta, sta di sotto … 
- rispose l’impiegato col sorriso - 
la chiave è già inserita nel cruscotto!”. 
… Non rimaneva che partir deciso. 

Ho messo in moto, ho subito ‘sgommato’, 
e son partito a centotrenta all’ora …, 
in pieno centro, poi, mi son fermato, 
accanto a casa … della bella Aurora, 

 
mia ex-fiamma, ed ora convivente 
con un ragazzo, un semplice commesso, 
ma so che si è pentita amaramente, 
e vive il nostro amore di riflesso! 

La sua è stata solo una vendetta 
perché mi aveva chiesto di sposarla, 
ma io le dissi: “Non c’è alcuna fretta!”. 
… E lei aggiunse: “Certo! Se ne parla … 

 
ed ogni volta cerchi qualche scusa, 
ti piace solo di giocare a letto! 
Di questa storia sono assai delusa  
e provo una mancanza di rispetto! 

Ti lascio! Qui finisce il nostro amore!”. 
Così dicendo, sette mesi or sono 
s’è messa insieme a un altro, ma il suo cuore 
vorrebbe quasi chiedermi perdono. 

 
Suonai il clacson. Venne giù al portone 
e mi sorrise con lo sguardo amante. 
Le feci un cenno, attesi la reazione, 
e lei, con una voce trepidante 

mi disse: “Sai che sabato mattina 
mi sposo in chiesa col vestito bianco! 
Non sono più la vispa ragazzina 
seduta insieme a te allo stesso banco … 

 
L’amore nostro è stato consumato! 
Adesso ho programmato il mio futuro 
accanto a un uomo onesto ed assennato 
per vivere un domani più sicuro! 

Tu sarai  sempre tra gli amici cari, 
se vieni in chiesa mi vedrai felice!”. 
… Avevo una bellissima Ferrari … 
… ma mi sentivo l’uomo più infelice!!! 
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